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Regolamento per il versamento del contributo obbligatorio per lo 
svolgimento dei procedimenti disciplinari 

 
1. Natura del contributo 
Il contributo è finalizzato a coprire l’utilizzo di risorse umane e materiali da parte 
dell’Ordine e dei suoi organismi (Consiglio di Disciplina, Collegi di Disciplina, 
Presidente e ufficio di segreteria) per lo svolgimento di azioni disciplinari in cui 
l’iscritto sia stato riconosciuto colpevole di una violazione del codice 
deontologico, e pertanto sia stato sanzionato con uno dei provvedimenti 
disciplinari previsti. 
 
2. Soggetti tenuti al versamento del contributo 
Il versamento del contributo grava sugli iscritti all’Ordine nei confronti dei quali 
sia stato emesso un provvedimento disciplinare (avvertimento, censura, 
sospensione, cancellazione) per mancato adempimento obbligo formativo a far 
data dal triennio 2020-2022. 
Il contributo non si applica agli iscritti soggetti: 
_a provvedimento di sospensione per morosità dovuta al mancato pagamento 
della quota associativa in quanto nei loro confronti si applicano già le 
maggiorazioni previste dall’art. 6 del “Regolamento per la riscossione della 
quota associativa”; 
_a sanzione per morosità nel pagamento della quota di iscrizione annuale; 
_a sanzione per omessa o tardiva dichiarazione del volume d’affari ad 
Inarcassa; 
_a sanzione per presentazione opinamento parcella senza il contratto; 
_a sanzione per violazione codice deontologico a seguito di segnalazione 
pervenuta da parte di Ente, committente, altro iscritto, professionista iscritto ad 
altro Albo. 
Oltre ai casi non espressamente indicati al primo capoverso. 



È temporaneamente sospeso l’obbligo di versamento del contributo per i 
colleghi che abbiano presentato ricorso.  
L’importo rimane dovuto e l’iscritto sanzionato sarà tenuto al versamento nel 
caso in cui il provvedimento, anche a seguito di ricorsi, diverrà definitivo. 
 
3. Entità del contributo 
L’entità del contributo è stabilita in misura fissa forfettaria di euro 200,00 
(duecento/00 cent). 
 
4. Modalità di richiesta e pagamento del contributo 
L’Ordine provvede a richiedere all’iscritto il pagamento del contributo con 
comunicazione a mezzo PEC, indicando anche la modalità di pagamento e la 
scadenza entro la quale deve essere effettuato. 
L’Ordine invia la richiesta di pagamento dopo che il Presidente dell’Ordine ha 
ricevuto dal Presidente del Collegio la comunicazione del provvedimento 
disciplinare assunto nei confronti dell’iscritto e decorsi i termini di legge per la 
presentazione di eventuale ricorso. La richiesta di corresponsione del contributo 
di cui al presente Regolamento deve comunque essere inviata entro gg 90 da 
quando la sanzione diventa esecutiva.  
L’iscritto deve versare il contributo entro gg 30 (trenta) dalla consegna della 
richiesta a mezzo PEC.  
In caso di mancato pagamento nei termini ordinari sopra indicati si provvederà 
ad un ulteriore avviso di pagamento a mezzo PEC concedendo ulteriori gg (30) 
(trenta) dalla data di invio dell’ulteriore avviso, con formale messa in mora 
dell’iscritto inadempiente. 
Decorsi i quali, la riscossione delle somme, maggiorata delle spese di 
riscossione forfettariamente quantificate pari a €. 50,00 (cinquanta/00 euro), 
verrà conferita ad apposita agenzia di recupero crediti, nel momento incaricata 
dall’Ordine, agenzia che verrà autorizzata, su specifico mandato dell’Ordine, ad 
attivare il recupero stragiudiziale del credito nei confronti degli iscritti interessati 
dichiarati morosi. L’inadempimento come sopra esposto comporterà il 
deferimento dell’iscritto al Consiglio di Disciplina. 
La mancata consultazione o il mancato ricevimento delle comunicazioni a 
mezzo PEC, non esime dall’obbligo di pagamento. 
 
5. Obbligatorietà 
Il pagamento del contributo di cui al presente regolamento costituisce un dovere 
per l’iscritto. Il mancato pagamento nei tempi previsti configura la mancata 
collaborazione all’Ordine da parte dell’iscritto stesso. 
 
6. Applicazione del presente regolamento 
Il presente regolamento si applica ai casi la cui azione disciplinare sia avviata a 
partire dal 26 aprile 2022.  
Per avvio dell’azione disciplinare si intende l’assegnazione della pratica dal 
Presidente del Consiglio di Disciplina al Presidente del Collegio di Disciplina.  
Fa fede la data di trasmissione o in assenza qualsiasi atto del Collegio avente 
carattere formale. 


